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NORMATIVA VIGENTE E DEONTOLOGIA 
DELL’AVVOCATO 

Art. 80 D.P.R. 115/2002 (NOMINA DEL DIFENSORE)

“1. Chi è ammesso al patrocinio può nominare un difensore scelto tra gli

iscritti negli elenchi degli avvocati per il Patrocinio a spese dello Stato,

istituiti presso i Consigli dell’Ordine del Distretto di Corte d’Appello nel

quale ha sede il magistrato competente a conoscere del merito o il magistrato

davanti al quale pende il processo.

2. Se procede la Corte di Cassazione (…omissis…) gli elenchi sono quelli

istituiti presso i Consigli dell’Ordine del Distretto di Corte di Appello del luogo

dove ha sede il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato.

3. Colui che è ammesso al patrocinio può nominare un difensore iscritto negli

elenchi degli avvocati per il Patrocinio a spese dello Stato scelto anche al di

fuori del distretto di cui ai commi 1 e 2.”
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Art. 81 D.P.R. 115/2002 (ELENCO DEGLI AVVOCATI 

PER IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO)

1. L’elenco degli avvocati per il Patrocinio a spese dello Stato è formato dagli 

avvocati che ne fanno domanda e che siano in possesso dei requisiti previsti 

dal comma 2. 

2. L’inserimento nell’elenco è deliberato dal Consiglio dell’Ordine, il

quale valuta la sussistenza dei seguenti requisiti e condizioni: a)

attitudini ed esperienza professionale specifica, distinguendo tra processi

civili, penali, amministrativi, contabili, tributari ed affari di volontaria

giurisdizione; b) assenza di sanzioni disciplinari superiori all’avvertimento

irrogate nei cinque anni precedenti la domanda; c) iscrizione all’albo degli

avvocati da almeno due anni.

3. È cancellato di diritto dall’elenco l’avvocato per il quale è stata

disposta una sanzione disciplinare superiore all’avvertimento.

4. L’elenco è rinnovato entro il 31 gennaio di ogni anno, è pubblico, e si trova 

presso tutti gli uffici giudiziari situati nel territorio di ciascuna provincia.”
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In ordine alla anzianità di due anni, su richiesta del COA di Latina, il

C.N.F., rilevato che esiste una sostanziale differenza fra l’avvocato

stabilito e l’avvocato integrato sancita dall’art. 4 D. Lgs. 96/2001, ha

deciso che l’avvocato stabilito non è legittimato ad iscriversi nelle liste

del gratuito patrocinio (parere n. 116 del 10.12.2014).

Il C.N.F. ha rilevato che non può far parte del bagaglio professionale

dell’avvocato stabilito il requisito dell’esperienza richiesto dalla

norma in quanto egli può operare solo di intesa con un avvocato

iscritto all’albo ordinario, mentre vi è motivo di presumere che sia

soddisfatto dall’avvocato integrato iscritto da almeno due anni

nell’albo degli avvocati.
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Su richiesta del COA di Oristano sul seguente quesito “In caso di

conferma di una sanzione disciplinare superiore all’avvertimento

come deve comportarsi il collega se assiste una parte già ammessa

al gratuito patrocinio”, il C.N.F., con parere n. 123 dell’11.12.2013, ha

affermato che deve ritenersi che i requisiti necessari per l’iscrizione

debbano esistere al momento del conferimento dell’incarico, sempre

che la sanzione disciplinare non comporti l’inibizione, pur

temporanea, all’esercizio dell’attività professionale.

Il C.N.F., con sentenza n. 185 del 12.07.2016, ha stabilito che “è

cancellato di diritto dall’elenco degli avvocati per il Patrocinio a spese

dello Stato l’avvocato che abbia subito una sanzione disciplinare

superiore all’avvertimento a prescindere dall’esecutività della

sanzione stessa”.
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Art. 85 D.P.R. 115/2002 (DIVIETO DI PERCEPIRE COMPENSI 

O RIMBORSI)

“1. Il difensore, l’ausiliario del magistrato ed il consulente tecnico di

parte non possono chiedere e percepire dal proprio assistito

compensi o rimborsi a qualunque titolo, diversi da quelli previsti dalla

presente parte del Testo Unico.

2. Ogni patto contrario è nullo.

3. La violazione del divieto costituisce grave illecito disciplinare e

professionale.”
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- Il C.N.F., con sentenza n. 157 del 17.07.2021, ha stabilito che

costituisce illecito disciplinare il comportamento dell’avvocato che,

in violazione dell’art. 85 D.P.R. 115/2002, richieda un compenso al

cliente ammesso al Patrocinio a spese dello Stato, a nulla

rilevando in contrario la circostanza che, quanto meno per colpa, il

professionista non fosse a conoscenza dell’ammissione al

beneficio stesso.

- Il C.N.F., con sentenza n. 43 del 15.03.2013, ha stabilito che non

viola l’art. 85 il professionista che, avuto conoscenza della

circostanza dell’insussistenza ab origine delle condizioni di

ammissione al beneficio, che comportano non solo la revoca ma

anche l’impossibilità di chiedere la liquidazione del compenso,

richiede il pagamento delle proprie spettanze direttamente al

cliente, quand’anche ancora solo formalmente ammesso al

beneficio.

- L’art. 85 deve considerarsi norma imperativa.
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Art. 11 Codice Deontologico Forense (RAPPORTO DI 

FIDUCIA E ACCETTAZIONE DELL’INCARICO)

“1. L’avvocato è libero di accettare l’incarico.

2. Il rapporto con il cliente e con la parte assistita è fondato sulla

fiducia.

3. L’avvocato iscritto nell’elenco dei difensori d’ufficio, quando

nominato, non può, senza giustificato motivo, rifiutarsi di prestare la

propria attività o interromperla.

4. L’avvocato iscritto nell’elenco dei difensori per il Patrocinio a

spese dello Stato può rifiutare la nomina o recedere dall’incarico

conferito dal non abbiente solo per giustificati motivi.”
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Il C.D.D. di Napoli, con decisione del 21.12.2021, ha affermato che

non è configurabile la violazione dell’art. 11, comma 4, C.D.F. a carico

dell’avvocato che rifiuti l’incarico non ritenendosi competente alla

trattazione della specifica materia né lo è per l’avvocato che,

contattato telefonicamente e via email da una potenziale cliente per la

proposizione di azioni civili genericamente enunciate, non accetta

l’incarico a causa della mancata adesione di costei all’invito a

presentarsi presso lo studio per un colloquio preliminare.
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Art. 12 Codice Deontologico Forense  (DOVERE DI 

DILIGENZA)

“L’avvocato deve svolgere la propria attività con coscienza e

diligenza, assicurando la qualità della prestazione professionale.”
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Art. 14 Codice Deontologico Forense (DOVERE DI 

COMPETENZA)

“L’avvocato, al fine di assicurare la qualità delle prestazioni

professionali, non deve accettare incarichi che non sia in grado di

svolgere con adeguata competenza.”
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Art. 27 Codice Deontologico Forense (DOVERI DI 

INFORMAZIONE)

“(…omissis…)

4. L’avvocato, ove ne ricorrano le condizioni, all’atto del conferimento

dell’incarico, deve informare la parte assistita della possibilità di

avvalersi del Patrocinio a spese dello Stato.”

Costituisce dovere professionale del difensore indagare se il proprio

cliente si trovi nelle condizioni di essere ammesso e, in caso di

sussistenza dei requisiti, prospettare la possibilità di avvalersi del

beneficio.

Nel caso in cui il cliente, benché regolarmente informato, non intenda

usufruirne, è consigliabile redigere un’informativa scritta da far

sottoscrivere al cliente e conservare.

Il dovere di informazione del professionista esiste anche nei casi in

cui siano richieste le integrazioni, sia in ambito civile che in ambito

penale.
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Art. 29 Codice Deontologico Forense (RICHIESTA DI 

PAGAMENTO)

“(…omissis…)

8. L’avvocato, nominato difensore della parte ammessa al Patrocinio

a spese dello Stato, non deve chiedere né percepire dalla parte

assistita o da terzi, a qualunque titolo, compensi o rimborsi diversi da

quelli previsti dalla legge.

9. (…omissis…)

La violazione dei doveri di cui ai commi 6, 7 e 8 comporta

l’applicazione della sanzione disciplinare della sospensione

dall’esercizio dell’attività professionale da sei mesi ad un anno.”
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Il C.N.F., con sentenza n. 254 del 28.12.2017, ha stabilito che “è legittima la

richiesta di compenso direttamente al cliente da parte dell’avvocato per l’attività

stragiudiziale prestata, ancorché in presenza dei presupposti soggettivi ed

oggettivi per una sua ammissione al Patrocinio a spese dello Stato, posto che, in

forza della disciplina posta dal D.P.R. 115/2002, l’attività professionale di natura

stragiudiziale che non sia propedeutica ad un instaurando giudizio non può

essere richiesta allo Stato, ma resta a carico del cliente nel cui interesse è

svolta”.

In caso di TRANSAZIONE: Viola l’art. 29, comma 8, del C.D.F. ed è soggetto alla

sanzione disciplinare della sospensione dell’attività professionale, l’avvocato

della parte ammessa al Patrocinio a spese dello Stato che riceva, anche in

occasione di transazione, un pagamento degli onorari da parte del proprio cliente

o della controparte abbiente senza che l’ammissione al patrocinio del primo sia

stata revocata o rinunziata (COA Firenze, parere del 31.01.2020).
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Art. 25 Reg. 6/2014 - Regolamento per la Formazione 

Continua - (ATTESTATO DI FORMAZIONE CONTINUA)

“7. Considerate le finalità di tutela del cittadino e degli interessi

pubblici connessi al corretto esercizio della professione, per coloro

che sono soggetti all’obbligo di formazione continua, il possesso

dell’attestato di formazione continua costituisce titolo per

l’iscrizione ed il mantenimento della stessa negli elenchi previsti

da specifiche normative o convenzioni (…omissis…).

(…omissis…)

9. L’adempimento del dovere di formazione professionale continua di

competenza settoriale costituisce condizione per mantenere

l’iscrizione negli elenchi sopra citati.”
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Il C.N.F., con parere del 20.01.2016 n. 12, ha affermato (richiamando

il parere n. 112 del 18.11.2015) che l’assolvimento dell’obbligo

formativo – previsto dall’art. 11 della l. 247/2012 e dall’art. 25, comma

7, Reg. 6/2014 – costituisce condizione necessaria per l’iscrizione

nelle liste dei difensori d’ufficio e degli avvocati ammessi al Patrocinio

a spese dello Stato, e per il mantenimento della stessa. Ne consegue

che la relativa attestazione di cui all’art. 25, comma 7, Reg. 6/2014 è

condizione necessaria per l’iscrizione nei suddetti elenchi e per il

mantenimento della medesima (parere su richiesta COA Firenze).
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“E’ illecito utilizzare la delibera di ammissione per azioni 

diverse da quella autorizzata” - C.N.F. n. 127 del 10.05.2016 -

Tale principio è stato espresso in un caso in cui il collega aveva

utilizzato la medesima delibera per tre diversi ricorsi per decreto

ingiuntivo (sanzione irrogata: avvertimento).
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GRAZIE 

PER

L'ATTENZIONE!


